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RELAZIONE TECNICA

Interventi di recupero e restauro di affreschi cinquecenteschi

Facciata esterna immobile di Piazza Ducale al n. 34, Vigevano (PV)
INDAGINI  STRATIGRAFICHE

In data 8 e 9 settembre 2005 abbiamo eseguito, sulla superficie muraria esterna dell’immobile in oggetto, un’accurata campagna di indagini stratigrafiche per verificare l’eventuale presenza di dipinti sotto l’intonaco dell’attuale superficie muraria.

Si è proceduto eseguendo piccoli saggi preliminari per definire la metodologia d’intervento ottimale in funzione del risultato da ottenere.

Ad operazione iniziata si sono riscontrati da subito ottimi risultati intervenendo con sollecitazioni meccaniche (microscalpelli e bisturi), che hanno permesso di individuare pitture murali di due diverse epoche.

Sottogronda 

· Sotto uno strato d’intonaco sono rinvenute porzioni di decorazione pittorica in

stile Liberty eseguita con tecnica a tempera e databile ai primi anni del ‘900.

Secondo piano 

· Sotto due strati d’intonaco affiorano frammenti di affreschi cinquecenteschi.

Queste porzioni di decorazioni sono paragonabili per iconografia ed impostazione scenografica a quelle novecentesche dipinte sulle superfici murarie esterne di Piazza Ducale che ripropongono l’insieme decorativo cinquecentesco.

Di seguito riportiamo rilievo tecnico della facciata in oggetto con localizzati i punti dove sono state eseguite le indagini stratigrafiche e una prima documentazione fotografica delle campionature ottenute.
DISCIALBO

In accordo con la Soprintendenza incaricata, si è deciso per il recupero delle decorazioni cinquecentesche in considerazione anche dell’interesse storico e artistico che esse offrivano.

Seguendo la metodologia d’intervento utilizzata durante la campagna di indagini stratigrafiche, consistente nel percuotere con una martellina l’intonaco da rimuovere in modo che questo sollevandosi facilita la sua asportazione eseguita per mezzo di bisturi e piccole spatoline, si è provveduto al recupero della maggior quantità possibile di intonaco cinquecentesco sviluppatosi su una superficie di mq.11.

Sono venuti alla luce due personaggi “fantastici” che incorniciavano le aperture circolari del fregio (ora si vede parte della cornice dell’antica apertura ai lati della finestra). Mostri mitologici dal busto e volto umano con corpo di vari animali terminante con code decorative dall’aspetto floreale. La figura alla destra della finestra rappresenta un’arpia, con volto e busto di donna, corpo di uccello rapace e ali d’uccello. Le acconciature di entrambi i personaggi ricordano la moda di fine quattrocento con nastri tra i capelli raccolti per la figura femminile, caschetto e viso glabro per il personaggio maschile.

Ed è nell’ultimo decennio del Quattrocento che Ludovico il Moro trasforma il maggiore spazio aperto pubblico di Vigevano in una splendida piazza (1492/1494).

Dell’architettura illusionistica realizzata ad affresco, se non dell’ideazione dell’intera piazza, viene quasi unanimemente riconosciuto responsabile Donato Bramante, giunto in Lombardia come pittore “prospettico”, capace cioè di rappresentare spazi illusionistici sul piano grazie all’artificio prospettico (vedasi la prospettiva bramantesca nella chiesa di Santa Maria presso San Satiro a Milano).

Inoltre sono affiorati i capitelli delle colonnine a candelabra che ornano il piano delle finestre e il motivo geometrico con grosso fiore centrale che s’interpone tra finestra e finestra.

Il recupero ha interessato anche le porzioni d’intonaco che presentavano scarse tracce di colore.

STATO  DI  CONSERVAZIONE

Le porzioni di intonaco affrescato recuperato presentavano innanzitutto una buona coesione sia della pellicola pittorica che degli strati preparatori tali da garantire la stabilità meccanica dell’opera. Del resto gli affreschi ritrovati non erano stati demoliti durante i lavori di rintonacatura proprio per la loro capacità di adesione al supporto che presentavano. Per questo motivo era stato ritenuto più semplice martellinare la superficie per facilitare l’aggrappo dell’intonaco successivo. I segni di questa picchiettatura sono visibili su tutta la superficie recuperata.

L’intonaco si presenta ben compatto e omogeneo, liscio e ben levigato e il film pittorico è leggero, acquarellato senza spessori di materia.

Allo stato attuale le principali forme di alterazione e degrado sono da imputarsi prevalentemente all’azione degli agenti atmosferici (dilavamento e aggressione superficiale). Sono conseguite fasi di perdita delle coloriture superficiali (in maniera differenziata), disgregazione e polverizzazione degli intonaci (anch’essa in maniera differenziata e essenzialmente riferita alle porzioni di intonaco andate perdute).

Il fregio, essendo a suo tempo protetto dalla gronda, presenta uno stato di conservazione migliore.
METODOLOGIE  DI  RESTAURO

Pulitura a secco

- Sono stati eliminati i depositi di particellato atmosferico con l’ausilio di pennelli morbidi, aspiratori e spugne Wishab, metodo non invasivo finalizzato alla rimozione del deposito incoerente di natura polverosa.

Pulitura

- La prima fase di pulitura ha previsto la spugnatura con acqua deionizzata, previa interposizione di carta giapponese.

- Le aree interessate da depositi di sporco più tenaci, sono state trattate con impacchi localizzati di polpa di cellulosa satura d’acqua deionizzata e carbonato d’ammonio interponendo un foglio di carta giapponese.

Stuccatura

- Tutte le vecchie stuccature e riprese a cemento sono state rimosse meccanicamente.

- L’ integrazione delle lacune e sigillature di buchi e lesioni presenti sugli affreschi sono state eseguite con un impasto di grassello di calce invecchiato due anni e sabbia di granulometria simile a quella dell’intonaco originale.

- Le porzioni di affresco ritrovate sono state trattate sotto livello e l’intonaco circostante è stato rifinito per circa 15 cm. con malta di calce e sabbia di granulometria simile all’originale, per evitare rischio di danneggiamento durante i lavori di rifinitura delle rimanenti superfici a carico dell’impresa edile.

Reintegrazione pittorica

- Le piccole lacune presenti sulle porzioni di affresco sono state integrate pittoricamente con colori a base di silicati Keim – Farben con tecnica a rigatino verticale. Le lacune più estese sono state trattate a velatura sempre con colori ai silicati. Abbiamo realizzato anche la cromia per la tinteggiatura della superficie murarie circostante messa in opera dall’impresa incaricata utilizzando colori ai silicati.
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